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PREMESSA 
 

Il principio organizzativo della “rotazione” del personale, nell’ambito delle misure di prevenzione del rischio 
previste dai vari Piani nazionali Anticorruzione (PNA) approvati dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, è una 
misura preventiva di particolare rilevanza, perché finalizzata a limitare il consolidarsi di relazioni personali che 
possono alimentare dinamiche improprie nella gestione amministrativa. Tali dinamiche sono dovute alla 
permanenza nel tempo di dipendenti nel medesimo ruolo o funzione, determinando un ambiente favorevole a 
prassi non conformi al buon andamento ed all’imparzialità dell’azione amministrativa, sanciti dall’art. 97 della 
Costituzione. Il pubblico dipendente, quindi, occupandosi per molto tempo dello stesso tipo di attività, servizi, 
procedimenti, può instaurare con gli utenti, fornitori, prestatori di servizi, relazioni privilegiate e rapporti 
personali, tali da consolidare con essi posizioni di privilegio nell’ambito dell’ufficio ed essere poi sottoposto a 
pressioni. 
Già il D. Lgs. n. 150/2009 (riforma Brunetta) ha considerato la rotazione uno strumento fondamentale di 
trasparenza e contrasto alla corruzione. Il D. Lgs. n. 165/2001 (T.U. del pubblico impiego) prevede l’onere in 
capo al dirigente di monitorare le attività svolte nell’ufficio a cui è preposto. Ma è con la legge n. 190/2012 che 
il principio viene espressamente sancito. 
La rotazione del personale assegnato alle aree a rischio è considerata misura fondamentale che il Piano Nazionale 
Anticorruzione individua e motiva ritenendo che: “l’alternanza tra più professionisti nell’assunzione delle decisioni 
e nella gestione delle procedure, infatti, riduce il rischio che possano crearsi relazioni particolari tra 
amministrazione ed utenti, con il conseguente consolidarsi di situazioni di privilegio e l’aspettativa a risposte 
illegali improntate a collusione”. L’A.N.A.C. indica la rotazione del personale come strumento ordinario di 
organizzazione ed utilizzo ottimale delle risorse umane, da utilizzare come criterio organizzativo fondamentale 
di prevenzione e riqualificazione del personale, in quanto l’alternanza riduce il rischio che un dipendente pubblico, 
occupandosi per lungo tempo degli stessi procedimenti ed instaurando relazioni sempre con gli stessi utenti, 
possa essere sottoposto a pressioni esterne o possa instaurare rapporti potenzialmente in grado di attivare 
dinamiche inadeguate. La rotazione, inoltre, quale criterio organizzativo, può contribuire, da un lato, alla 
formazione del personale, accrescendo le conoscenze e la preparazione professionale del lavoratore, elevando il 
livello di professionalità dello stesso in relazione alle capacità potenziali e, dall’altro, ad elevare le capacità 
professionali complessive dell’Ente. 
Il Comune di Eboli adotta e aggiorna ogni anno il proprio Piano triennale di prevenzione della corruzione.  In 
esso sono stati stabiliti i criteri per attuare la rotazione, che è considerata una misura generale di prevenzione 
della corruzione. 
Con il presente Regolamento vengono disciplinate le modalità, i criteri di attuazione ed i limiti della rotazione per 
tutto il personale dipendente del Comune di Eboli. 
 
 
 

ART. 1  
CRITERI PER LA ROTAZIONE DEL PERSONALE  

 
Tenuto conto dell’impatto che la rotazione ha sull’intera struttura organizzativa, la rotazione è programmata su 
base pluriennale, secondo un criterio di gradualità per mitigare l’eventuale rallentamento dell’attività ordinaria. 
Essa richiede un forte coinvolgimento di tutti i Responsabili di Area e referenti del RPCT.   
I criteri generali per la rotazione sono quelli individuati nel Piano triennale per la prevenzione della corruzione, 
al quale si rimanda. 
 
 
 

ART. 2 
ROTAZIONE RESPONSABILI DI AREA DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA 

 
La rotazione ordinaria dei Responsabili di Area avviene con la periodicità e le modalità indicate nel Piano triennale 
per la prevenzione della corruzione. 
La durata dell’incarico di Responsabile di Area è fissata in minimo 1 anno e massimo 3 anni. 
La rotazione va applicata utilizzando la disciplina contenuta nel Regolamento disciplinante l’area delle posizioni 
organizzative e delle alte professionalità, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 144 del 07.05.2019.  
Nella rotazione degli incarichi saranno tenuti in considerazione la formazione (laurea, master, specializzazioni, 
ecc.) e l’esperienza lavorativa pregressa. 
La mancata attuazione della misura della rotazione deve essere congruamente motivata da parte del Sindaco, 
cui compete la nomina dei Responsabili di Area. 
E’ fatta salva la disciplina prevista in caso di coinvolgimento del dipendente in procedimento penale o disciplinare 
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per condotte di natura corruttiva.  
Qualora l’incarico di posizione organizzativa della medesima Area abbia avuto una durata ininterrotta almeno 
pari a quella prevista nel Piano triennale per la prevenzione della corruzione, è possibile la nomina nella 
medesima Area trascorsi almeno 3 anni dalla cessazione dell’incarico stesso (periodo di raffreddamento - “cooling 
off period”), salvo tempi più brevi motivati dalla necessità improrogabile di provvedere alle attività e 
l’impossibilità di fare ricorso ad altro dipendente.  
 
 
 

ART. 3 
ROTAZIONE PERSONALE DIVERSO DAI RESPONSABILI DI AREA 

 
La rotazione ordinaria del personale diverso dai Responsabili di Area avviene con la periodicità e le modalità 
indicate nel Piano triennale per la prevenzione della corruzione. 
Essa va supportata da idonee e tempestive iniziative formative dirette a preparare adeguatamente il personale 
che dovrà subentrare nelle nuove attività. 
La formazione deve avere l’obiettivo di qualificare il personale e creare competenze trasversali che possano 
essere utilizzate in una pluralità di Aree. 
L’attuazione della rotazione richiede preferibilmente una preventiva attività di affiancamento del personale che 
dovrà subentrare. 
Nel caso di accertata impossibilità di applicazione della misura della rotazione, il Responsabile di Area applicherà 
le seguenti misure: a) ferma restando l’unitarietà della responsabilità del procedimento ai fini della interlocuzione 
esterna, procederà, nei procedimenti di maggiore complessità e a più elevato rischio corruzione, alla istituzione 
di modalità di lavoro in team; b) procederà al mutamento dei compiti assegnati nel rispetto dei profili 
professionali; c) procederà alla individuazione di più soggetti quali responsabili dello stesso procedimento.    
E’ fatta salva la disciplina prevista in caso di coinvolgimento del dipendente in procedimento penale o disciplinare 
per condotte di natura corruttiva.  
  
 
 

ART. 4 
VINCOLO DELLA INFUNGIBILITA’ 

 
La rotazione va correlata all’esigenza di assicurare il buon andamento e la continuità dell’azione amministrativa, 
oltre che garantire la qualità delle competenze professionali necessarie per lo svolgimento di talune attività 
specifiche, con particolare riguardo a quelle con elevato contenuto tecnico e/o professionale. 
Un vincolo oggettivo all’applicazione della rotazione è quello della “infungibilità”, derivante dalla appartenenza 
del dipendente a categorie o professionalità specifiche, per le quali è richiesto il possesso di un’abilitazione 
professionale e l’iscrizione al relativo albo (es. avvocati, architetti, ingegneri). 
Non si può invocare l’“infungibilità” nel caso si tratti di categorie professionali omogenee, per le quali, comunque, 
è rilevante la valutazione delle attitudini e delle capacità professionali del singolo.  
Sono, altresì, considerate infungibili le assunzioni a tempo determinato ai sensi dell’art. 110 del D. Lgs. n. 
267/2000, in quanto la natura stessa dell’incarico è legata a particolari progetti e obiettivi. Pertanto, tali figure 
non saranno soggette a rotazione dell’incarico. 
Allo stesso modo, non saranno soggette a rotazione le figure assunte a tempo determinato ai sensi dell’art. 90 
del D. Lgs. n. 267/2000 e, comunque, ogni altra tipologia di lavoro a tempo determinato. 
 
   
 
 

ART. 5 
VERIFICHE SULLA EFFETTIVA ROTAZIONE DEGLI INCARICHI 

 
Per quanto riguarda la verifica sulla effettiva attuazione della misura della rotazione si rimanda al Piano triennale 
per la prevenzione della corruzione. 
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ART. 6 
DISPOSIZIONI FINALI 

 
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, si rinvia alle disposizioni di legge in 
materia, al PNA ed al Piano triennale di prevenzione della corruzione del Comune di Eboli vigenti nel tempo. 
 
 
 
 

ART. 7 
ENTRATA IN VIGORE E PUBBLICITA’ 

 
Il presente Regolamento entra in vigore dalla data di esecutività della deliberazione di approvazione. 
Il presente Regolamento è pubblicato in modo permanente nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito 
istituzionale del Comune di Eboli. 


